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Un mese È. 


È Ciascun foglio Cent, 5, 
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“DICERIE POLITICHE 
‘ Nelta stagione delle vaeaszo diplomaticho j 
si cerca di sopperire alla sterilità delle no-, 


tizie. colla copia,delle invenzioni politiche, 


Quando nom vi hanno ‘fatti da raceontare; | 
. confidenze da divulgare; nogoziati da espor- 
re; si fa ricorso alle ipotesi ed alle suppo- | 
sizioni. Non. .importa \che.i giudizi siano 
avventati o che ‘i pronostici abbiano «ad es- 
sera ;losto- smentiti; si è già ottenuto un 
gran risultato, pascendo oggi la curiosità 
del pubblico ; al domani si penserà in. se. , 
guito.. r n . ; 
© Ml ‘barone Ricasoli assumo egli il porta- 
foglio dell'interno, ritenendo, per. inferim 
quello degli affari esteri? Ed i novellieri 
politici scoprono subito il fine recondito di 
questo cambiamento. Il presidente del con- 
siglio cerca chi. lo surroghi al ministero’ 
degli esteri, non potendo più rimanervi , 
perchè in urto, colla Francia, in lotta con 
tuttà Ta diplomazia @ nell’ impossibilità di 
andar avanti. .,. © 

Ù conte Arese: è ad Evian: Non importa, 
lo si fa passeggiare a Torino e, senza tante 
cerimonie, lo si preconizza successore del 


| 


ì 


barone Ricasoli... i 
Il cavaliere Farini ritorna da un viaggio 
di diporto, nella Svizzera , nelta Germania 
renana e nel Belgio. Egli ‘ha evitato di 
toccare il suolo ‘francese, per non dar ap- 
+ piglio “a ‘dicerie o pretesto ‘a parlar di lui. 
Sono precauzioni inutili : il cav. Farini ha 
avuto ‘proprio una missione diplomatica, ed 
ora che l'ha ‘condotta a buon fine; rieusando 
il conte Arese il portafoglio degli affari e- 
steri,. egli(loassumerà o diventerà collega 
del barono» Ricasoli: ‘ 18 
— Questo ciarle si dicono’, si ripetono’, si 
sussurrano, all'orecchio nelle conversazioni 
private è nelle botteghe di ‘caffè, come ve- 
rità incontestabili ‘e sante. Chi potrebbe du- 
bitarne ? Non attesta io loro favore il ba- 
rone. Ricasoli stesso, che tiene il portafoglio 
degli affari esteri ‘soltanto  provvisoriamen- 
to ? Ché significa ciò se non che egli passa 
con armi 6 bagaglio nell'interno, abbando- 
nando la diplomazia a. qualche altro uomo 
politico ? Se vavesse»'‘avuto”in' pensiero di 
consèrvar. il portafoglio'degli esteri, avrebbe 
assunto per interim quello dell'interno, @ se 
vuol lasciare ìl dicastero degli all'ari esteri, 
è segno che le coso-non: vanno. per: bene, 
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CapitoLo 1X 
" Puntigli. © 
ll giovine ‘entrò colla: sia. solita  disinvol- 
tura, ilarecin volto, «e senza un* ombra di quel- 
l'emozione ‘e di'quel pentimento, che Noemi 
sperava di sorprendergli riello sguardo quando 
P avesse veduta 
Ella abbessò ‘gli occhi sulla fiamma del.ca- 
minetto, è non li rialzò se non quando. Emi- 
lio, dopo aver stretta la mano alla Firmiani, 
la richiese del saluto nell® egual modo. 
Allora Noèmi gli. porse: là destra con unu 
occhiatu-lunga.e mesta} che:semon ‘chiedeva 
pietà, spiravavcerto tenerezza «di amore. 
!- Emilio — che la ‘Provvidenza ‘aveva ‘creato 
buono, ma che subiva |’ impero» delle ' strane 
contraddizioni del suo carattere — non: pio- 


(1) Proprietà letteraria — Veni 
avi. 298,330, 097, 88,209, Dio nio. 
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.2. — NB. Non si dà ascolto a riclami 
scompagndli dalla fuscia sotto cui si spedisce il giornals 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese té Domeniche 


- mtimni cu 


che vi hanno contrasti.che ..lo;-stancano 6 presa. molto difficile, che’ richiede ‘un la- 
lo scoraggiano. | woro indefasso, un’altività instancabile, un 

Noi rinunciamo a confutare questi ragio- | fatica diuturna.  Niuno potrebbe reggervi 
namenti, Selo ei -restringiamo.. ad..alcune | per.lungo fempo ; il. presidente del. consi 
osservazioni. | ‘ ) glio non dee ignorarlo. 

Il ministero dell'iaterno è al presente il | «Ciò ne fa ‘credere’ èhie, quando egli a- 
più.imporfante. Riordinar l'alla àampinistra- +vrà “attirato te riforme che ha in peasiero 
zione è faccenda ‘ardua e' delicata. Se.il.ba- | di compiere e riordinato il servizio interno, 
rone Ricasoli si è'imcaricato anche‘di questo | l'alta amministrazione è la sicurezza ‘pub- 
portafoglio, è. per compiervi le riforme che | blica ne’ modi, certo discutibili, che crede 
ha meditate e che crede necessarie.. Egli | migliori, potrà cercare un suo successore 
mon l'avrebbe assunto se: si» fosse: trattato | all’interno, che vaccetti. i fatti compiuti e 
di continuare sénza' alcuîî? cambiamento , | coricordi colle sud ‘idee. Ma: quanto al por> 
poichè infallibilmente vi si logorerebbe senza | Iafoglio degli affari esteri, non crediamo 
alcun vantaggio pel paese. Vi hanno .cir- | che. mei siasi pensato. di affidarlo «ad: altre 
costatize ‘nelle “quali un iomo’ politico» di | mani. Per tal guisa cadono da’ per sè» lè 
mente e di cuore, noi ‘dee badare alla po- | voci poco patrivtitamente sparse  di' dis- 


polarità, dee anzi sacrificarla senza ramma- | sensi e di contrasti .colla.Francia e di urti | 


rico per giovare. alla patria; ma,quando..il | colla diplomazia. 

sacrificio délla popolarità. non reca aleun | "Non si poteva credere che în due miesì 

beneficio non ‘sarebbe stusabile ;, sarebbe le mezzo il barone Ricasoli riuscisse a scio- 

un riprovevole errore, Y gliere i più ardui problemi della politica 
Il barone” Ricasoli non ‘pare ‘voglia come | internazionale riguardanti l’Italia; ma spe- 

mettere, quest’errore. Egli ha dellè idee in | ravamo che, a'meno non sarebbesi tolto 


sos 


fatto di amministrazione che vuolapplicare; 
ha il desiderio ‘di riordinare i-servizî 0 di 
| dare un impulso efficace alla macchina go- 
vernaliva. Che cosa potrebbe fare se fosse 
ministro provvisorio. dell’ interno ? Se. non 
avesse accettato il portafoglio dell’ interno 
| Che per consegnarlo tosto ad un altro? Sa- 
rebbe eondannato all'inerzia, sarebbe nella 
impossibilità di attuare la,.più. lieye. ed» 0- 
meopatica riforma; ‘perchè un ministro prova 
vîsoriò, sia pur operoso ed' energico, non 
ha nè può avere la forza richiesta ad, in- 
trodurre innovazioni e far radicali cambia» 
menti ne’ servizi, sopratutto quando trattasi 
dell'alta amministrazione centrale e provin: 
ciale. i Lc. 

| Questa ragione ci sembra bastevole ‘è 

\provare come il barone Ricasoli, volendo 
preparare ed attuare nell'ordinamento dello 
stato alcune-riforme, mon. poteva . esimersi 

{\dall'assumere definitivamente it portafoglio 

‘\dell’interno. pes 

Ma ne deriva forse ch'egli ‘abbia a la- 
seiar quello degli ‘affari esteri ? Che ‘egli 
debba affrettarsi a cercare un nuovo mi- 
nistro ? 

{Non disconosciamo che, supposto anche 
il generale Della Rovére possa esser presto 
di. ritorno a Torino ed assumer il porta- 
foglio della guerra, la riunione -de) due di- 
casteri dell'internoe dell’estero ‘costituise 
un carico assai gravoso. “ 

Il barone Ricasoli .si.sobbarca ad: unlim- 


vava ‘bisogno dì dimostra» il'isuo "amore "se 

non quando la donna che ‘amava; 0 chevcre- 

‘ deva di amare, gli si mostrava dura e \indif@ 

| ferente. 

| Se Noemi lo avesse accolto ridendo, € ‘con 

| freddezza, ‘egli non avrebbe creduto nè a-quel 

i riso nè a quella freddezza, ‘ma forse. le ‘a- 

| vrebibe stretto ‘la mano con maggior calore. 

| Quello ‘sguardo invece. sommesso e . appas- 
sionato, che appagava tutto il suo amor pro 

| prio, non ‘gli fece provare ‘che una. gioia: vi- 

| vissima, e volendo goderne in più larga ‘dose; 

| fa sostenuto ‘e freddo; 

{ © Così:è ; le son cose che tutti sanno. In fatto 
di ‘amore chi fa il'primo gradino per-3scen- 
dere ‘verso | altro, deve bene spesso «fare il 

' secondo ed il {erzo, prima. che; l'altro | si 


Î 
' 
| 
| "lr 
[| 
î 
i 


pretesto da un cambiamento parziale nel 
ministero, per ispander notizie, che se a- 
vessérò il menomo fondamerto, niùn libe- 
rale potrebbe rallegrarsene, 


Togliamo dalla Gazzetta. di Vienna i passi 
più importanti del. discorso pronunciato. dal 
ininistro Schmenling alla Gamera dei. depu- 
tati: 


(ili attacchi contro il ministero. vennero. princi= 


pulmente diretti. su due punti. Si qualificò, inco- | 


slituzionale fa pratica. fatta dal ministero trasmet- 
tendo questa comunicazione ‘alla Camera; di più si 


accusò il ministero di non aver fallo questa comu» | 


nicazione allro che per, ottenere uu yoto di fiducia, 
In nome del ministero debbo formalmente prote- 
stare contro questa doppia accusa. La via non è 
incostituzionale, Di fronte alia Dieta ungherese, ..il 
ministero: era nel suo piano. diritto, richiedendo da 
essa il riconoscimento della costituzione. 

Noi ministri che entrammo in: funzione n 1 20 
ottubre, ci. trovavamo senza dubbio in situazione di 
riconoscere ehe .al 20 ottobre gli uomini incaricati 
da SM. di redigere questo importante. documento 
(il diploma) doveano avere tenuto, a calcolo la po- 
sizione che S. M. azeva da. prendere verso. la 
Dieta e verso la costituzione ungherese. Permette- 
temi ora discutere i motivi che hanno potuto deci- 
dere la Dieta | ungherese o che .1’:\hanno decisa 
quando'si è ‘chiaramente pronunciata contro la co- 
stitazione del 26 febbraio. 

Si obbiettò specialmente che questa. costituzione 
aveva creata una rappresentanza, una competenza 
diverse da quelle del dipluma di oitobre. Accordo 
il: primo punto, ma contesto assolutamente vil se- 
condo. . 

Il diploma del 20 ottobre non contiene ‘alcuna 
disposizione sol numero dei rappresentanti, Ja let- 
tera autografa diretta nel frattempo al conte di Re? 


_——_—_r_—_'——--===" 


vésse conosciute. EN’ era troppo sincera, ella 
aveva nell” anima troppa ‘ingenuîtà, dirò quasi, 
troppa ‘ignoranza, per non essere în faccia al 
suo amarite ‘quale si sentiva di essere. 

Nondimeno la cara donna si sapeva - così 
innocente, così imméritevole del rigore di'luî, 
che quella freddezza prolungata e senza causa 
la irmtò più che non Iaddolorasse. 

Cristina che vedeva tutto, mostrando di 
non veder nulla, ne godeva: x 

Alora incominciò fra ‘loro tre ‘una conver- 
sazione senza scopo, bislacca, a tastoni, che 
sarebbe impossibile riprodurre... una conver- 
sazione ora arguta, ora sentimentale, condita 


| di piccole irònie, di' allusioni e di frasi a dop: 


| pio taglio.:. 


le lottere edi reélami ‘devono essere indirizzati yravehé alla 
Direzione. del giornate. Non si festiuaistono! i utaedhini, : 


Un foglio arretrato Cent: 10. 


chberg;. allora presidente. del consiglio , fissa per 
ora a 100 it numero dei membri al consiglio del- 
l'impero. Nulla dangue ‘di > definitivo su. questo 
printo.«Se%ra viffetto: che: forse 28 deputati eletti 
dalla Dieta ungherese: avrebbero preso. posto al 
covsiglio dell'impero, if quale avrebbe contati 100 
membri, stando alle primifive disposizioni, io credo 
che ìl rapportò” Sarebbe Stato presso a poco. lo 
stesso che ora. se intervenissero . 85 ungheresi su 
359 ‘deputati! 0 * | ari 
Se ivoî esaminate signori)! i mente jr 
quale stato, si, trovava. l'Ungheria fuando dopo Je 
casastrofi di, Temeswar, Comorn,e Vilagos:cadde in 
potere, dell'Austria, ed in qui situazione fossero 
Tanl’essa comè ‘gran parte dei sboi' funzionari che 
| avevano consnerato Ja loro. attività all'amministra- 


zione del paese, quando giunse il 20 ottobre, io , 


credo. che la bilancia non sarebbe. .in, pregiudizio 
del governo austriaco. (A sinistra : Brapo! esat- 
tissimo)' : 
- Che cosa bisogna-fare, o0signori, per rendere 
contento un popolo ?. Due cose : l'accordo; dapprima 
delle forme che‘ corrispondano alla sua. libertà ,, 6 
| quindi ciò che può dare soddisfazione ai suoi bi- 
sogni materiali. Convengo che al'ui paese. come 
| l'Ungheria, chè guilè [per tanti ;setoli- un'esistenza 


! politica costituzionale abbia dovuto dolerne la man- 


gnori, chè ‘se il governò austriaco ha da uh canto 
| soppressa fa-}ibertà in Ungheria, molto‘ però fece 
per.il henessera del paese, sì, molto,.a lo (dico 
francamente. Quanto alla situazione in cui si tro- 
Vava l'amministrazione della giustizia, quando il 
Roverno ‘anstriato’ ricoperd il paesè , mi  dispense- 
| rete, 0 signori, dall’entraro in più estesi particolari: 
i Anche. per ciò che: concerne -.l’ insegnamento si 
entrò nelle vie del progresso, La fiaccola., della 
| scienza fu portata da questo abhominavole governo, 
come si direbbe, in confrade in éui antecedente- 
mento ‘sì conosceva appeda il cristianesimo. Se il 
ministro conte: Thun; avesse tereato soltanto la scuole 
dei Puestas, (Landes) avrebbe per ciò solo. acqui- 
! stato detiloli alla riconoscenza di’ \ulti i patrioti 
| ungheresi. (Bravo, è sinistra)! 231081 
Signori, il signor deputato Smoika dica che per 
intendersi colì' Ungheria, bisogna senza riserva. con- 
cevere al paose.la posizione in cui si lrovava nel 
1848, completare la Dieta ungherese ed attendere 
in quale proporzione ed în quali parti delle sue 
prerogative costituzionali la Dieta ungherese sacri. 
ficherebbo volontariamente alla costituzione cen» 
> trale. a ienionian ai : 
| FER) signori, che esiterei molto impiegar 
| questo mezzo. (Risa) Io dico cli vhi è"in possesso 
è felice ‘e non consiglierò giammai a chicchessia di 
lasciare Ja propria (casa sinchè, è. ahbasianza con- 
tento, di restarvi. (Aravo) lo \affermo che. nn ge- 
nerale.sarebbè biasimato da tutti i soldati se ab- 
bandonasse una éccellente posizione colla prospet- 
tiva dì essere’ obbligato di riprenderla forse all'in- 
domani gl prezzo di. 10ym. morti; farà meglio 
rimanere colà e sfidare. il rischio di vedersi attac- 
cato e di essere Schiacciato. (Bravo!) Tale è il 
punto di xista..in cui si colloca, in cui deve collo- 
carsi il governo austriaco ; esso non lo abbando- 
nerà volontariamente per ollenéra forse una parte 
delle sue prerogative per via di concessioni e come 
un dono della Dieta ungherese: (4 sinistra ed al 
centro benissimo) 11 secondo mezzo che ci venne 
raccomandato sifu“di rinuriciare spontaneamente 
a questa costituzione e darne un'altra. (Risa) 
Signori, sî provò spesso da ‘diverse parti di que- 
stà camera che ciò che condusse’ 1’ Austria quasi 
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lava con uma'disinvoltura ‘ed una grazia che 
poteva essere ainubile per tutti, tranne che 
per lei. 

Finalménte, poco dopo che erano battute 
le undici al pendolo del caminetto , il servo 
entrò annunciando a Noemi che c’era la sua 
carrozza alla porta. 

Ella si alzò da sedere, lanciando ad Emilio 
un ultimo sguardo di cordoglio. Oh come a 
uell’estremo punto ella si sarebbe gettata 
volontieri nelle sue braccia, se la nativa fie- 
rezza, e la presenza di Cristina, non glielo a- 
vessero Vietato, > È 

La Firmiani la andava ‘accarezzando , ‘è le 
diceva di venir presto, presto... —., 

Emilio in piedi e pensieroso, paréva, stesse 
covando in cuore il piacere della sua crudele 
condotta. Crudele, giacchè egli vedeva bene 
che Noemi soffriva atrocemente, eppur non ne 
sentiva timorso! |... 7 

Si venne ai saluti; Noemi si cinse il boa 


De= | 


nforto e di pac 
(Ma Emilio nulla, g 
suo aspettava da fei un 


canza; Ia cionullameno dobbiamo credere, 0 si- ’ 


‘esperimenti politici. Ci si raccomanda una a5pé=: 


+ Stesso, 


a ha onere — - sa 


alla sta rovina, come si diceva, furono i frequenti plin ® 
“hire dell'Austria. Tutlì applaudirono.;. ed. «infatti. 
il signor la esprimeva l'opinione di Vienna 


rienza di questo genere: sono dispiacente ‘anche in 
nome dei miei colleghi, di non poter dioilafare che’ 
siamo disposti ad aderirvi, tanto più che non cisi 
garantisce per nulla che zotremmo ottenere lo scopo, 
a cui tendiamo. ‘ 

Credo quindi, è signori, per quello che dissi po- 
ter dichiarare senza ambagi clie il governo ha la 
intenzione di altenersi alla costituzione; che se 
una parte degli abitanti dell'Austria non 1’ ha an- 
cora accettata, non catigerà i suoi disegni ; e che 
da una nazione male informata si appella ad altra 
più illuminata, attendendo con calma il. momento 
in cui, neî cuori austriaci ‘sarà penetrata la con- 
Yinzione, esservi posto nel ‘Parlamento austriaco 
per tutte le nazioni, per tutte le tribù dell'impero. 
Tale, o signori, è la professione di fede politica, 
che faccio francamente per me e per i miei colle- 
ghi. (Vivi applausi al centro, alla sinistra'e nelle 
tribune) 7 


‘Vienna nell’împero d'Austria? Poco davvero , ed 
il discorso del signor Kuranda dovrebbe far pia- 
cere se esprimesse‘ l'opinione della maggioranza 
slava, magiara, czeca, croata, dalmata, cioè di tutti 
quei popoli che l’Austria unì alla sua corona, ma 
mon fuse nello stato. 

D'altronde la maggior parte. dei. membri . delle 
Camere dei deputati sono attaccati al. regime at- 
tuale per qualche vincolo; nessuna meraviglia 
quindi che lo difendano. Tutto ciò non prova il 
vero stato dell'opinione e la vera situazione della 
monarchia. In Austria si rappresenta una comme- 
dia parlamentare, ma in fondo sussiste : 1’ assolu- 
lismo nello spirito della corte e degli uomini di 
stato; ‘essi vanno comprendendo altra cosa e non 
attendono che l'occasione per riprendere ‘1° antico 
sistema. 

Fuori della Camera e del mondo ufficiale od of- 
ficioso, la vera opinione pubblica non è nè. fidu- 
ciosa nè contenta. Gli uomini intelligenti  cono- 
scono che nell'impero d'Austria quel sistema di 
centralizzazione e di liberalismo, che ba potuto 
stabilirsi 1n Francia, che potrebbe stabilirsi in 
Germania, non vi potrà mai metter radice per le 
diverse nazionalità delle quali si compone }' Au- 
stria, Il tentativo che fa attualmente abortirà pel 
rifiuto degli ungheresi e di altri ancora: farà. d’uopo 
impiegare la forza ed in questo caso, se :1 governo 
trionfa sarà forte abbastanza per metter. da parte 
‘il costituzionalismo; se è vinto, la è terminata per 
la monarchia austriaca. - 

Cominciano di nuovo i timori quanto all’ Italia, 
Non so perchè, ma v'ha un presentimento che 


In questi giorni furono spediti considere- 
voli rinforzi di truppe ‘nelle province me- 
ridionali. cl. reggimenti sono partiti a 
breve intervallo è venne ordinata la par- 
denza di altri quattro battaglioni di bersa- 
glieri, due de’ quali sonosi ‘imbarcati oggi 


Noi non faremmo cenno di questi movi- 
menti di truppe, so non sì fosse cercato di 
trarne la conseguenza che. le cose proce- 


‘a ilMiberalismo, il costituzionalismo, l'avee- È 


e dei tedeschi; ma che cosa sono i tedeschi a. 


dono male nelle province napolitane ‘e che 
la probabilità di soffocare il brigantaggio 
sì allontana ogni giorno più. 

Questi giudizi sono destituiti di fonda- 
mento. 

Il brigantaggio è pressochè interamente 
vinto. Ora.è concentrato in poche località, 
dalle quali lo si sniderà , malgrado i rin- 
fotzi che riceve da Roma. Le popolazioni, 
assicurate, sì tranquillizzano, e se l’asprezza 
de’ luoghi fornisce, in qualche contrada a- 
silo a’ banditi, questi possono essere sorve- 
gliati e cadranno a poco a poco nelle mani 
della giustizia. In que’ luoghi il brigantag- 
gio sì può dir perpetuo. 1 Borboni non riu- 
scirono mai a svellerlo interamente dalle 
Calabrie e quasi sempre dovettero mandarvi 
de’ generali con poteri eccezionali. Ora si 
ha fiducia di riuscire completamente, man- 
tenendovi un buon nerbo di forze. 

L'invio di truppe fresche non è stato 
quindi ordinato perchè quelle che vi sono 
non bastino a disperdere le bande de’ bri- 
ganti. 

Lo scopo principale è di surrogari reg- 
gimenti che hanno fatto una campagna fa- 
licosa e che è giusto di richiamare .di là, 
assegnandoli di presidio in altre province. 
Per tal modo, nel mentre si provvede ad 
impedire che il brigantaggio ripulluli dove 
è stato represso, si ‘prepara .un..cambia- 
mento di guarnigione, della. cui opportu- 
nità niuno v’ ha che dubilti. 

r———T—mP—m___l 

Scrivono da Vienna 30 agosto ‘alla Bullier 

Il signor Kuranda cav. della legion d'onore e 
direttore dell'Ost-Deutscke Post, fece stamane al 
consiglio -dell’ impero un discorso che cagionò 
grande soddisfazione ai ministri, Esso caratterizzò 


il voto dell'indirizzo come un voto di fiducia e 
proclamò calorosamente che il. gabinetto Schmer- 
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aspettava — per dirla in linguaggio di inna- 
morati — ch’ella fosse la. prima. 

Quando furono sotto l’andito della porta , 
Emilio abbandonò il braccio di Noemi, e stette 
a vederla entrare in carrozza. Allora la cara 
donna non potè resistere oltre, e cedendo al 
suo cuore è al terrore di dover passare un'al- 
tra. notte in collera. con lui, quando fu se- 
duta, si attaccò all’ultimo , sebbene impru- 
dente, mezzo che le restava, e disse: 

— Se la vuol entrare la accompagnerò a 
casa. 

_E, certa chè Emilio non avrebbe rifiutato , 
sì tirò nel canto, con un mesto sorriso. 


non sia tanto da lunge un uragano. 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Decorazioni. — Sulla proposizione del mi- 


nistro delle finanze e con decreti 23 agosto u. s., 


S. M. si è degnata nominare ad uffiziali dell’ or- 
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro; 

Darta prof. Gaetano, direttore dei rami e diritti 
diversi in Palermo; 

De Luca avv. Salvatore, avvocato generale presso 
la Corte dei conti in Palermo; 

ed a cavaliere dell'ordine medesimo 

Caccia Gregorio, segretario generale per le fi- 
nanze presso la luogotenenza generale nelle. pro- 
vincie siciliane. ROL 

— Salla proposta del minisiro per gli affari e- 
steri e con decreti 3 scorso agosto S. M. si è de- 
gnata nominare ad nlliziale dell'ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro il cav. Vittorio Carlo Felice, 
Federici, colonnello nello stato maggiore generale. 

Ed a cavaliere dell'ordine stesso Giacomo Er. 
rera, regio console di seconda categoria a Bru- 
xelles. 5 

— Sulla proposta del ministro per 1’ istruzione 
pubblica, e con decreti 1 giugno, 8 luglio scorso 
ed 141 volgente, S. M. si è degnata nominare a 
cavalieri dell’ ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro : 

Capocci prof. Ernesto, senatore del regno; 

Scacchi prof. Arcangelo, id. ; 

Nobile prof. Antonio, di Napoli ; 

Cassola prof. Filippo, di Napoli; 

Gussone Giovanni, prof. a Napoli; 

Melchiori dott. Giovanni, da Monzambano ; 

Botto dott. Gio. Lorenzo, professore di chirur- 
gia nell’ università di Genova ; 

Da Passano Gerolamo, ispettore delle semole ci- 
viche in Genova; 

De Napoli Michele, direttore  dell' istituto di 
belle arti di Napoli. 

— S. M., con decreti 18 p. p..mese, si è degnata 
nominare a cavalieri dell'ordine dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro: 


Sulla proposizione del ministro per l'istruzione 
pubblica : 
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Il cocchiere sferzò i cavalli e parti. Ella 
sperò un momento ancora che Emilio pentito 
lo facesse fermar di nuovo per salire ; ma 
quando vide che ei. non volgeva neppur il 
capo, si gettò nel canto della carrozza e diede 
in.un dirottissimo pianto. 

Ora a chi domandasse quanta parte . avesse 
la gioia dell’aver rifiutato, e quanto il penti- 
mento eil rimorso nel cuore di Emilio, ri- 


sponderei subito ,..a onor. del vero, che la 
gioia non fu che un;lampo; e.il rimerso lungo 
e cocente. 


Quel gesto, ché il superbo e crudele rifiuto 


aveva strappato a Noemi..._il {pensiero delle 
amarissime lacrime. che. la. povera donna stava 
forse versando in carrozza... si aflacciarono 
tosto alla mente, e più .che alla mente, al 
cuore di Emilio, € jsarlarono forte il-loro-se- 
Vappa pietoso linguaggio. 

«i fu un momento ‘anzi che il ‘rimorso'di 
quell’amoroso misfatto lo vinse in tal modo, 
che quasi per un moto irriflessivo, si diede ‘a 


Emilio ebbe un fremito di nuova giota, e 
un'infernale ispirazione dell’amor proprio. 

— No, grazie madama — rispose egli con 
voce fredda quasi sprezzante — non posso; 
bisogna che vada #1 caffè. 

È auguratole li ‘buona notte, chiuse lo spor- 
tello e disse al cocchiere : 

— Avanti, 

Noemi, a quel rifiuto villamoe i 


ngeneroso, 


ce in correre, sperando di poter raggiungere la 

pat pri porno piane il srt carrozza. MA dati soli Ge passi Ri) che, 
i SAS t) - "l’avesse raggiu 

rissa gibt ron open n trat- | ancorchè’ l'avesse raggiunta, or non avrebbe 


cristall 
alzato dello sportello, come una: donna bio 


cerca soccorso. 
“Fu un moto istantaneo ma sublime ‘di do« 
lore, di passione, di rassegnazione, 


potuto più rimediare a nulla. 

Allora, piena l’anima di un’ amarezza, di 
un odio di se stesso e di tutti, fissando in 
cuore di scrivere il dotnani a Noemi, prese la 
strada che conduceva al caffè S. ‘Cario; 


Villari Pasquale, prof. di storia nella R. uni- 
versità di Pisa; et 

Gorgone Giovanni, professore e segretario can- 
celliere nell’università di Paletmo; 

Gemellaro prof. Carlo, da Catania; 

Messina Gaetano, professore e rettore della R. 
università di Messi , 

Mitchell Riccardo, prof. a Messina. 

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, indu- 
stria e commercio: 

Di Larderell conte e cav. Federico. 

Sulla proposizione del ministro pei lavori pub- 
blici: 

Ruggi Raffaele, ispettore di prima classe nel 
corpo reale del genio civile del regno d'Italia; 

Della Rocca cav. Agostino, id., id.; 

Bausan Federico, id., id.; 

Majuri Antonio, ispettore di seconda classe; 

Afan de Rivera Raneiro, ispettore in riposo. 

Esercito nazionale. S. M., sopra propo- 
sta del ministro della guerra, si è degnata di fare 
le seguenti nomine e disposizioni : 

Con R. decreto del 18 agosto scorso 

Bovi Paolo, luogotenente colonnello nel treno di 
armata del corpo volontarii dell’ esercito meridio- 
nale; confermato col suo grado nel treno d'armata 
del corpo dei volontarii italiani ; 

Ponza Carlo Felice, maggiore id., id.; 

Costa Carlo; capitano id., id.; 

Mornacco Felice, id. id., id.; 

Fasola Alessandro, id. id., id.; 

Appendini Giuseppe, luogotenente id., id.; 

Con altro R. dgereto del 25 agosto suddetto 

Beraudo di Pralormo cav. Eugenio, colonnello 
comandante il reggimento lancieri di Montebello, 
collocato in disponibilità; ” ; 

D'Humilly de Chevilly barone Carlo Girolamo, 
maggiore nel reggimento lancieri di Montebello , 
promosso luogotenente colonnello’ comandante lo 
stesso reggimento; ì 

Società nazionale del tiro a se- 
gmo. — Con R. decreto 11 scorso mese è insti+ 
tuita una società avente per iscopo di promuovere 
ogni anno uno.o più tiri a segno nazionali, in una 
ospiù città del regno. 

Il'primo tiro a segno nazionale avrà luogo a 
Torino durante l’anno 1862. 

Negli anni successivi la scelta del luogo sarà 
fatta dalla direzione che stabilirà il programma al 
quale dovranno attenersi le città concorrenti per 
essere sede del tiro nazionale. 

L'associazione è annuale. Il contributo è di L. 5. 
Pagandosi dieci annualità si diviene socio  perpe- 
tuo. Le somme riscosse per tale titolo dovranno 
essere impiegate a frutto, e non si potrà dis porre 
che del reddito. 

Commissione per le imposte. — 
Con decreto 11 scorso è stata instituita ùna Com- 
missione .coll’incarico di prendere in esame il di- 
segno di legge per- l'imposizione sulla ricchezza 
mobile, già preparato dal ministero delle finanze, 
pronnnciare il suo avviso sul sistema seguito, e 
fare all'uopo le proposizioni che crederà più con- 
venienti. 

La Commissione sarà composta dai signori : 

Thaon di Revel S. E. conte Ottavio, senatore 
del régno, presidente; n . 

Allievi cav. Antonio, membro della Camera dei 
deputati; 

Audinot. cav, Rodolfo, idem; 

Boccardo tav. Gerolamo, professore; 

Broglio cav. Emilio, membro della Camera dei 
deputati; 

Carbone cav. Agostino, direttore generale delle 
contribuzioni dirette ; 

Castelli cav. Luigi, primo ‘sostituito: dell’avvo- 
cato patrimoniale; 

Cini cav. Bartolomeo, membro della Camera dei 
deputati; 

Conforti avv. Raffaele, idem; 

Fenzi cav. Carlo, idem; .. 

Marchese ayv. Salvatore, idem; 

Nervo cav. Luigi, capo di divisione nel mini- 
stero delle finanze; 5 

Pasini avv. Valentino, membro dolla Camera 
de'’deputati ; 

Persico Michele, idem; 

Raeli avv. Matteo, idem; 
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Perchè al caffè S. Carlo .e non al. Martini, 
dov'era solito recarsi ogni sera , verso la 
mezzanotte ? 

Eppure egli non ci aveva nulla a fare al 
caffè S. Carlo! 

Oh.il cuore è pure il gran tiranno!..e da 
volontà, sus umile schiava; si piega al, più 
piccolo suggerimento, al. più lieve. capriccio 
di esso, mentre s'impenna e resiste, e con- 
traddice alle voci minacciose. e pur potenti 
della ragione, della ‘giustizia, e perfino della 
necessità. 

Chissà quante magnanime. azioni, chissà 
quanti delitti destati-da un moto leggerissimo 
di questo rmuscolo cave, che è il più grande 
fînico, e il più grande nervico dell’uomo. 

Ed ecco perehè Emilio s’ avviò al. caffè 
S. Carlo, e non al Martini, 

Quando Noemi lo aveva invitato in carroz- 
za; eglivaveva' risposto :No:; bisogna. ch° io 
vada al caffè. 

“Noemi sapeva che il caffè dove ei soleva 
andare a mezzanotte era il Martini. Ora,.si 
come il Martini era precisamente sulla stri 
che la carrozza doveva percorrere per anda 


avcasa; il pretesto del suo rifiuto non reggeva. 

Quandu fu solo, col rimorso che gli sorge 
va nell'anima, questo ragionamento produsse 
il sa2 effetto logico; e quasi per iscusar se 


AI TIMRZA 


Sella cav. Gregorio; URRgT, 
Torrigiani cav. Pietro, membro della Camera 


de’deputati: 


L'avva Achille Plebano, segretario nel. ministéro 


delle finanze, è incaricato delle funzioni di segre- 


tario della. Commissione. 


Coloro ‘che worranno far pervenire alla Commis- 


: ba 


sione lavori o; indicazioni concernenti la materia 
delle sue idvéstigazioni, potranno dirigerle al se- 


gretario génerale del ministero delle finanze. 

La poli ve Li dirigerà al ministro delle. fi- 
nanze una: relazione nella quale esporrà i risulta- 
menti finali de'suoî lavori. 

Imposte della Sicilia. Con R. decreto 
20 scorso è stabilito che 1’ amministrazione. della 
metà del prodotto della imposta del 80,0 in au- 
mento della foridiaria destinata all’eseguimento della 
nuove opere stradali, la quale è stata finquì eser- 
citata dal ministero dei lavori pubblici, resta d'ora 
innanzi attribuita ai rispettivi consigli provinciali, . 
al pari della metà del prodotto impiegato nella ma- 


‘mnutenzione delle strade provinciali. 


Be umnali di Sicilia. — Con re- 
gio decreto E) corrente è stato abolito .il decreto 
20 ottobre 1860 vigente nelle province ‘ siciliane, 
Quel decreto modificava i precedenti relativi al- 
l'alienazione de’ beni demaniali in Sicilia: 

Le innovazioni portate da questo decreto consi— 
sievano principalmente neli'obbligo di pagare per 
due terzi il prezzo in danaro contante e nella fa- 
coltà di pagare l’altro terzo con titoli del prestito 
siciliano del 1848 e 1849 computati. al 60 (0,0 dol 
valor nominalè. ig 

Consigli Provinciali. — Composizione 
degli uffizii di. presidenza dei Consigli provinciali 
nella sessione ordinaria 1861. 

Torino. 

Miglietti commend. Vincenzo, ministro di gra- 
zia e giustizia, presidente. — pago 

Sappa barone commend. Giuseppe , vice--presi> 
dente. i è 

Massa avv.i.Paolo, deputato, segretario. i 

Grosso-Campana ayv. Giuseppe, Vice-segrelario. 

È Cagliari. 

Loru cav. prof. Antioco, presidente. i 

Sanna-Piga' cav. avv. Agostino, vice-presidente. 

Palomba Giuseppe, segretario. ; 

Agus avv. Francesco Antonio, vice-segrolario. 

.*.. [Sassari. 

Ferraccia avv. Nicolò dep., presidente. pisa 

Garau cav.)Enrico cons. d'appello, vice-presid. 

Marogno.avv. Antonio, segretario. 

Otgiono avv. Antonio, vicesegretario. 

«Reggio (Emilia) 

Chiesi avv: Cesare Luigi, presidente. Ù 

Paglia Gio&cliino; vice-presidente. 

Marchi pra Placido, segretario. 

Bianchi dott. Andrea, vice-segretario. 

Suieidio.— Donato Innocenzo di Pieve (Bel- 
luno) d'anni: 22, furiere nel 45° regg. fanteria, il 
giorno 9 di questo mese si tolse miseramente la 
vita. Prima di comettere questo deplorabile eccesso 
il Donato avèva dato sesto scrupolosissimo ai conti 
della sua amministrazione. i ) 

Diserzibni. — Leggesi [nella Gazzetta. di 
Casale del settembre: 4 

« Nella settimana scorsa un soldato ed un tam- 
burino del genio, unitamente un trombettiere del 
treno, napoletani, sono fuggili: dai loro corpi, ma 
non giubseroxa sottrarsi alla vigile arma dei cara- 
binieri a quale prima che scorressero ventiquat- 
tro ore fa Joro partenza già li aveva raggiunti 
in Candja, e messi al sicuro. 

« Dicesi clie unitamente ai tre fuggiaschi sia 
stato arrestafé nn muratore, che di nascita tirolese 
aveva sérvilo/in Austria e ora si trovava a Casale 
a lavorate, il‘ quale si era fatto loro guida dopo di 
essere slato l*istigatore alla diserzione. -» 

Guardia Nazionale di Milano. — 

Leggesi nella Gazzetta di Milano del 3 corr. : 

« Cominciando dal giorno 5 la guardia nazionale 
assumerà la più parte dei posti di  gnardia occu- 
pati finora dalle truppe \del presidio, le quali si 
recano al campo di Somma per le grandi evolu- 
zioni. » : : 

Arresto. Leggesi nel Monitore di Bologna del 
2 corrente: ‘ ; 

a Agli scorsi di, la questura di circondario; po- 
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stesso, 0 per trovar poi una scusa da rispon- 
dere a Noemi, {quando le. avesse rinfacciato 
quel rifiuto crudele, invece di tenere la stessa 
strada della carrozza prese per la sinistra 
verso il caffè S. Carlo. 

Quella scusa era frivola, era puerile; chi 
non lo vede? Ma quanto più frivola e puerile, 
tanto più è preziosa per noi; giacchè mostra 
a quali miserabili appigli si attacca talvolta 
l'amor proprio per illuder se stesso, per darsi 
ragione».per fingere almeno di non aver avuto 
torto. , 
Stolto! — gli gridava da un Jato la. voce del 
criterio — se tu avessi avuto bisogno «di an- 
dare ‘al caffè S. Carlo , la.carrozza ‘di. Noemi 
vi ti avrebbe condotto ugualmente! A 

Ma! — replicava quella dell’amor proprio — 
avrebbe doyuto allungar la sua strada, il che 
sarebbe stato un incomodo. ch*io non voleva 
darle. i iù Lia 
Ipocrita! — tornava .a gridar la ragione-— 
Incomodo per chi? pel. cocchiere? pei cavalli 
forse? Tu avevi pur veduto che, Noemi . bru- 
giava di far pace con.te, e che lo. stesso in- 


} vito era. già una caparra’ di perdono e quasi 
| di pentimento... |... 


. Ripeto — forse ‘a qualche lettore, tutto ciò 
*parrà ben frivolo e puerile. . / °° 
Mi duole. assai di uor.essere.del suo-parere, 


tuto avere cognizione che ad wn' nostro! concitta- 
dino ‘era di nuovo stata ir\viata una delle lettere 
così dette minatorte , imponendogli lo ‘sborso di 
data somma. di danaro in mano di persona di cui 
davansi î segnali, ed in un dato punto (designato 
fuori S. Stefano), prese così avvedutamente le più 
caute misure, tinto da impadronirsi del soggetto, 
che, non tosto ricevuto il danaro imposto, rientrava 
in città. Il fermo di costui indusse’ poì la subitanea 
scoperta di altri malvagi suoi colleghi. » 

Lago di Varese. —A proposito del pro- 
getto d'abbassamento fdel Lago di Varese ecco 
quanto di là si (scrive alla Lombardia del 2 set- 
tembre: ba 

Uno degli argomenti più vitali per questo terri- 
torio è il progetto di abbassamento del Jago di 
Varese, sorto già da quasi mezzo secolo — accolto 
dai proprietari interessati che a realizzarlo si co- 
sbuirono in regolare consorzio — e tradotto già in 
principio di esecuzione con un parziale abbassa= 
mento, il quale attende d’ esser compito con un 
abbassamento {ulteriore di metri 4 60° a norma 
degli studii fatti dagli egregi nostri ingegneri Gio- 
vanni Sperone ed Attilio Arcellazzi. Male lungag- 
gini burocratiche, ed alcune querele di privato in- 
teresse si opposero finora alll’effettuazione di. que- 
st'opera non solo di utilità locale, ma reclamata 
dal prospero svolgimento dell'economia nazionale. 

Notizie però che per ogni ‘riguardo deve rite- 
mere autentiche ‘mi autorizzano a credere che il 
desiderato scioglimento di questa vertenza sia vi- 
cino, e che anzi già sia pronto il decreto il quale, 
dichiarando di utilità. pubblica il progettato ‘ab- 
hassamento, renderà possibile di sollecitamente e- 
seguito. Spero che ciò,sia vero, ed in questo caso 
il ministero d'agricoltura e. commercio che si prese 
a cuore quest'affare avrà reso nn vero beneficio al 
paese : 392 ettari (pert. mil. 6000) di terreno or 
coperti dalle acque conquistati dell’agricoltura ; — 
altri 688 ettari (pert. mil. 10518) di fondi palu- 
dosi e ster.li resi suscettivi di feconda produzione 
— la vasta landa della Brabbia e dintorni ridotta 
a più attiva miniera di torba; che darà pane a 
migliaia di operai, ed alimento di combustibile al- 
l'industria che tanto ne difetta; — l’aria liberata 
da febbrili miasmi ; — tolta ogni causa all’emi- 
grazione degli abitanti dei paesi vicini. ecco i van- 
taggi della proposta impresa ; e'chi non desidere- 
rebbe che questa cessi d'esser progetto»e divenga 
tosto un fatto? 


fi 
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NOTIZIE POLITICHE 


Il generale Brignone, invitato a sostituire 
2 Pajermo il generale Della Rovere, ha os- 
servato che se come militare non potrebbe 
ticusare quegli uffici militari che dal mi- 
Nistero della guerra gli fossero affidati, egli 
non credeva però. di aver l'attitudine richie- 
sta al governo civile, e che non poteva 
quindi assumere la luogotenènza di Sicilia. 
Ci duole che tanta modestia lo induca a 
ricusare.un posto, nel quale egli era uni- 
versalmente additato come ‘uno de’ più ca- 
paci ed avrebbe potuto rendere de’ grandi 
servigi. sì 

Si dice che la luogotenenza di Sicilia sia 
ora offerta al generale ‘Pettinengo. 


_.- 


Un ‘dispaccio annuncia essere sbarcati 
presso S. Elpidio poco distante da Macerata 
parecchi briganti, contra i quali sono tosto 
accorsi ‘soldati. 6 guardie nazionali. 


Il presiciente del consiglio |darà venerdì, 
6, al ministero degli affari esteri, un pranzo 
in onore del sig. Do Seissal, inviato in mis- 
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Nulla v'ha di frivolo nello studio dei ‘moti 
del cuore. Se la povera Noemi — per esem- 
pio — avesse raccontato a suo marito — l'uomo 
grave — per quali ragioni ella. sì fosse -inna-; 
morata di Emilio, *l’uomo 'grave le avrebbe 
trovate assai frivole quelle ragioni; se ella 
gli avesse detto: una sera trascurata, in- 
compresa da te, venne un giovane, il quale, 
col più gran rispetto del mondo, mi seppe 
dirè di qual colore fossero i nastri d’urì mio 
cappello, e dello stivaletto, che calzava il mio 
piede tre anni prima .... ed io senza avveder- 
mi sentii accendermi a poco poco per lui di 
una fatale. passione ..... — l'uomo grave — 
che non soleva dar importanza che ai prezzi 
di Borsa e alla quistione d’Oriente, avrebbe 
crollate le spalle con noncuranza... 

Lo sventurato non sapeva quale sciagura 

gli stavano preparando le frivole ragioni! 
; Emilio entrò dunque in caffè (S. Carlo, e 
îl suo viso era casi tetro e stravolto dall’in 
terna lotta, che il fattorino gli chiese se si 
sentisse male. 

In quel punto l'amarezza dell’ anima sua 
era giunta al colmo, è il rimorso era al punto 
di maggiore incandescenza. AGLA 

Emilio seguendo la sua natura violenta, 
cominciava a sentir nelle mani il bisogno di 


na lotta fisica; che-nell’emozione del com. 
E e ennio AL 


Mo Lar e, A 
pirpri cinese pda 


poter vincere l’unanime sentimento di, tutta 


sione straordinaria da ‘S.'M. il re di Por- 
togallo presso il re d’Italia. : 
a 


(Corrispondenza particolare dell'OpinioNE) 
Parigi, 3 settembre. 

La sensazione prodotta dalla pubblicazione 
della circolare del barone Ricasoli è immensa 
e non vi deve far meraviglia se È vostri ne- 
micì mettono tutto in opera per altenuarne 
V'effetto cercando di far credere che il governo 
francese abbia dichiarato che quella circolare 
gli sembrava inopportuna. Sono tutte ciancie. 
Posso assicurarvi che il signor Thouvenel 
venne colpito al pari di molti altri diploma- 
tici ed uomini di state dalla logica ‘irresisti- 
bile e dalla altezza delle idee che si manife- 
stano in quell’importante documento. 

Il gabinetto francese non potrebbe mettersi 
in opposizione colla opinione pubblica della 
Francia e coll’opinione di tutti i liberali del- 
l’Europa a segno tale di negare l’opportunità 
di un documento che è una risposta perento- 
ria a tutte le menzogne ed‘a-tutte le infami 
insinuazioni, eolle quali la stampa clericale 
tenta di trarre in errore l'Europa. 

Ho buone ragioni per sostenere, senza tema 
di ingannarmi, che la circolare del barone 
Ricasoli nel mentre essa porta un ultimo colpo 
alla reazione . europea. nella.opinione.pubbli- ; 
ca, varrà anche a persuadere alla Francia 
che il mantenimento dello :statu quo (a ; Roma 
nuoce ad un tempo agli interessi ed alla di- 
gnità della chiesa. 
| Ecco come stanno le cose : la Francia vi 
domanda uno sforzo supremo; essa desidera 
che malgrado gli ostacoli grandissimi contro 
i quali avete .a .lottare. il. governo- italiano 
provi di aver forza sufficiente a superarli. 
Sia per ragioni di politica generale, sia per 
motivi di convenienza verso il partito cleri- 
cale e legittimista della Francia, non si vuole 
metter mano alla soluzione della quistione 
Tomana, se prima non sia pienamente pacifi- 
cato il mezzogiorno della penisola. A Parigi 
non si è ancora perduta .}a speranza di con- 
durre la corte. di Roma ad una conciliazione, 
od almeno si vuole non lasciare intentata al- 
cuna via che possa condurre a questo scopo. 

Mi vien detto che si -spera-che quando a 
Roma saranno fatti persuasi della impotenza 
della reazione nel mezzogiorno. dell’Italia e 
che malgrado tutti i sussidii' di denaro e di 
armi e malgrado gli eccitamenti e le benedi- 
zioni che si danno ai briganti, si vedrà di non 


la-nazione ed il patriotismo che si manifesta 
a Napoli non meno che nelle altre parti d’I- 
talia — il papato sarà costretto a piegare il 
capo davanti alla forza dei fatti. 

Qualche tempo fa, questa politica da parte 
della Francia sarebbe stata da noi veduta ton 
dolore; oggi non più. Senza voler in al- 
cun modo giustificare questa politica che ci 
sembra, deplorabile per ogni verso, ormai pos- 
siamo attendere con sicurezza il risultato fi- 
nale. Il governo francese sa benissimo che 
Cialdini coll’aiuto delle nuove truppe che. gli 
vennero inviate distruggerà in breve tempo 
quell’odioso brigantaggio che disonora per 
sempre e quelli che se ne servono e la causa 
per la quale ì briganti combattono. 

Vi confesso che non mi dispiace niente af- 
fatto di veder la soluzionè della quistione ro- 
mana ottenuta unicamente per la forza dei 
fatti, e che l'evacuazione di Roma da parte 
delle truppe francesi abbia ad essere la .con- 
seguenza di una necessità piuttosto che l’ef- 
fetto della benevolenza dell’imperatore verso 
la causa ilaliana. 


———_T_' to —_—->__=-=-—=—rrrrTTTt 


battimento «gli ‘facesse sfogare il ‘suo .cor- 
ruccio.... 

'La sua natura potente, ma prona al vol- 
gare, non sapeva concentrarsi in se stessa per 
istudiare le fasi di un dolore che ha sempre 
la sua voluttà per chi vuol trarne ammaestra- 
mento per l'avvenire. Sentiva invece un gran 
bisogno di espandere fisicamente la sua bilè... 
e cercava una vittima. 

La vittima non sì fece lungamente aspet- 
tare. 

Entrato a. .caso nella sala posteriore del 
caffè, vide un suo amico — un altro dei sette 
— che stava bisticciandosi con due ignobili 
ceffi, di quei passeggiatori di notte, Ja cui 
vita giornaliera comincia coll’ accendersi del 
gaz e termina coll’apparir del sole....; specie 
di nottole umane, campioni della vita. scio- 
perata e viziosa, che. sarebbero -stati usurai 
se avessero avuto denaro da dar.a un povero 
figlio di famiglia, barattieri sempre, quando 
potevan trovare il piccione da spennare, ladri, 
fors’anche, e spie, se avessero avuto il co- 
raggio di rubare, o se. la > polizia ‘avesse sa- 
puto fiutarli. dt 

Questa genia, che a Milano era un po’ più 
numerosa di quello che potesse, credere una 
gentildonna che vedesse 

o. dal valche! ( 


reni 


la città dal suo ga Ts 
e)! Sc; l dai s 


Se non sono male informato , il*signor Be- 


"| nedetti nell’annunciare al vostro governo che. 


il gabinetto: imperiale non si occuperebbe di- 
rettamente della soluzione della quistione ro- 
mana se prima le provincie napolitane non 
siano pienamente pacificate, avrebbe aggiunto 
schiarimenti soddisfacentissimi rispetto ai motivi 
che: determinano la politica del governo fran- 
cese. ì 
Mi sorivono da Vienna che il signor Schmer- 
ling procederà con'tutto il rigore contro le 
assemblee di comitato ed i consigli comunali 
dell'Ungheria. In una parola si continuerà la 
politica del barone di Bach e l’unico cangia- 
mento consisterà in quella. maschera > costitu- 
zionale che si vuol ancora conservare infino 
a-tanto che si avrà bisogno del concorso di 
quella buona gente del consiglio dell'impero. 
Scrivono dall'Ungheria che la nazione è u- 
nanime nella. risoluzione di continuare nella 
resistenza e che la volontà, di tutti è di arri- 
vare colle armi a quella separazione che non 
sì potrà mai ottenere colla discussione. 


La Wiener-Zeitung' dichiara ‘non esser vera la 
notizia data dal Siécle, che alla corte di Vionna 


‘sia pervenuta" una ‘circolare’ segreta del ‘governo 


pontificio ove questa si lagna della politica seguita 
dal governo francese verso la Santa Sede. 

— Leggiamo nella Triester Zeitung che il conte 
Forgasch, cancelliere ‘aulico ungherese, domanda 
di ritornare all'antico suo posto, di luogotenente 
della Boemia. 


La Gazzetta Ufficiale di Venezia reca il se- 
guente dispaccio da Ragusa, 2 settembre : 


Omer bascià annunziò ufficialmente ieri alle au- 
torità turche che le operazioni militari comincie- 
ranno îmmediatamente contro .gl’insorti, promet- 
tendo in pari tempo d’usare tutti i riguardi a que- 
sti ultimi. 
prezr erezione cure preme mene PESA IE 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


Napoli, 3 settembre. 

La guardia nazionale di Altavilla e Santan- 
gelo, distrette di Avellino, assali una banda 
di briganti e li fece quasi tutti prigionieri. 
A Cervinara ieri ebbe luogo uno scontro con 
una grossa banda che-fu battuta e fugata la- 
sciando parecchi. morti ‘e feriti. 

Dalle provincie; si hanno notizie. che gli 
sbandati vanno presentandosi in numero sem- 
pre maggiore alle autorità comunali. 

Il Pungolo reca : Assicurasi che il vescovo di 
Sessa implicato in complotti politici, a ri. 
chiesta dei cittadini fu inviato a Genova per 
ordine del governo. 1 

Le sue rendite vennero sequestrate. 

Rendita napolitana 73 
». siciliana 73 34 
» piemontese 74 412 


Vienna, 3 settembre. 

] deputati adottarono senza mutamenti a 
grande maggioranza il progetjg d’ indirizzo 
proposto dalla commissione. “f-polacchi non 
votarono. 

I montenegrini attaccarono domenica gli a- 
bitanti. turchi di Podgorizza e vennero re- 
spinti. ‘ 

Londra, 4 settembre. 

Un articolo del Times manifesta una vece 
sparsa per la city che nelle sfere diplomati 
che si. tratti di collocare don Giavanni di 
Borbone o Patterson Bonaparte alla testa del 
governo del Messico. 


o ____. EÒEeEItaheFÒfie€eee 


di conversazione, e dalla trottata sugli spalti 
— eterno quadrivio in cui s’aggirava la vita 
di una donna elegante milanese — questa 
genia sozza ed infame, rifiuto di scapigliatura, 
pullulava nelle bische frequeriti che in quel- 
l'anno parevano autorizzate nei pubblici caffè, 
dove il macao è il fioccone attiravano molti 
giovani avidi di emozioni e di stordimento... 


i quali, dacchè nel 48 avevano veduto aprirsi |» 


il cielo, non potevano rassegnarsi a rivivere 
tranquillamente nel vuoto e nella noia della 
schiavitù lombarda. 

Emilio si fermò ad ascoltare il diverbio fra 
que’due uccelli di rapina e il suo amico Al- 
fredo Gastoni, è vide che con un far minac- 
cioso gli si stringevano alla vita. 

In'callè non c'era (più altr'ànima viva che 
qualche ‘fattorino. addormentato sul sedile 
lungo ‘îl’muro. Gli avventori erano stati chia- 
mati nella sala superiore dalla. fama: di. un 
famoso banco di macao, di cui mons’ aveva 


«avuto »memoria da un pezzo. 


Il giovine con cui l'avevano que’ due ma- 
scalzoni premendogli «di andar a giuocare, nè 
volendo star a litigio in-un caffè, trasse, come 
si.usa, il portafogli, e disse: << ._ pal 
— Or non ho tempo di ascoltare Jo loro 


bali 
; 


jiepe : ia Ù » 


+e «© Madrid, :3 settembre. 
La € lencia annuncia che il rappre- 
sentante della Sardegna non ha punto prote- 
stato contro la trasmissione degli archivi. dei 
consolati napolitani ai consolati spagnuoli. 
Si fanno i preparativi per incominciare fra 
breve la liberazione dai vincoli di mano morta 
dei beni del clero. $ 
\ Parigi, 4 settembre. 
Notizie di Borsa 
" T.bre 
3 4 
3 0j0 | 69 10] 69.20 
APRE 
Consolidati inglesi | I 
Fondi piem. 1849 5:00 | 741 50] 74 45 
(Valori diversi) 


Fondi francesi 
Id. id. 


Azioni ‘del’Credito mobiliare!766 — |770 
Id. Str. ferr. Vittorio Em.j365 {360 
Id. Id. Lomb.-Venete |537  |542 
Id. Id. Romane 30 |240 
Id. Id. Austriache 540. |512 


Vienna, 4. L’arcivescovo di Gran s’ è pro- 
nunciato contro lo scioglimento della Dieta 
ungherese. 4 
_———_————____———m@— A 

G. ROMBALDO, Gerente. 
——————-—-—-ttttètm 


BORSA DI TORINO 
4 seltembre 1861. 


Fowpì ruasiici © Contratti in conf. in liquid, 
18495 0/0.1lugl. Matt. ..71,50 71 33:807.bre 
Prestito 1861 1/10 Matt. . 71 40 — — 

» 210 Matt. . — —_7145307.bre 
” liber. G. p.d.B.— — 71 50 307-bre 

» Matt. . — — 70 50 307.bre 
FonDI PRIVATI î 
Gaz luce Torino G.p.d.B. 98 


CAMBI br. scad. 3 mesî | CORSO DELLE MONETE 
Augusta . 245 {14 212 ‘Ono compra vendita 
Franc,s.M, 213 4j4 212 Doppia da 20 20 » 20 02 
Lione. . 100 » 991% Id. di Savoia 28 48 28 55 
Id;diGenova78 65 78 


2545 2585 
serà + 400» 9915 apro tai petto 
60 vecchi +» 
le «der a "5 ld, Carlo XxX, 4 _» » 


Genova id, id. 
Milano td. 4. 


---- 
ATTESTATO DI RICONOSCENZA 


e debito «di ‘gratitudine verso coloro che .si af- 
faticano per il bene dell'umanità. 

Raimondo Isabella, nata il 7 settembre 1790 
in Briguega (Spagna) maritata a Carlo Bertolino, 
affatto priva della vista da tre anni e più, dopo 
varie prove disperata di poterla riacquistare, si 
affidò alla cura ael dottore Giulio Paganini, il 
quale nel breve volgere di un mese, mercè le sue 
provvide cure, le restituì la vista. inmodo “che 
ella può passeggiare liberamente le vie di Torino. 
La sottoscritta è ben lieta di porgére un tale at- 
testato della sua viva gratitudine-al predetto sig. 
dottore Giulio Paganini. 


Ransonpa Isabea BenroLino. 


td. nuovi . . * * » 


e eee e ee e e» 


Abbiamo annunziato l'arrivo in Torino, del sig. 
C. Armand, occulista-ottico di Parigi , inventore 


‘dei nuovi occhiali con cristalli ‘purificati a curve 


convergenti. Mai di 

Questi scchiali convengono a tulle le viste in- 
debolite dall'età, dal lavoro, o, dalle malattie ; i 
successi ch'egli ha ottenuti al suo ultimo passaggio, 
sono una sicura garanzia della felice. applicazione 
de’suoi nuovi occhiali. vip 

Il sig. C. Armand, riceverà, per 15. giorni in 
Torino, via Doragrossa N. 11. 1° piano. 

Dalle ore 11 alle 5. 


Sono da rimettere all’ Ufficio dell’Opinione 
giornali tedeschi, francesi e inglesi. 


PTT E PTT OT VT STEN RETE RONN TITTI di 


— Che biglietto! Non so che farne del suo 
biglietto 1 — disse con voce rauca uno di quei 
due, dando una. manata sotto la destra di 
Gastoni, e facendo saltar in aria il portafogli. 

Gastoni si curvò per rilevarlo... Ma prima 
che il portafogli toccasse terra, Emilio. s'era 
slanciato contro il mascalzone , fe (gli aveva 
lasciato andare in viso un potentissimo pugno. 

Ne segui un piccolo parapiglia. 1 fattorini 
del caffè s'interposero , e fecero uscir 1 due 
ribaldi che s'allontanarono minacciando ven- 
detta. È i 

Gastoni, dal canto suo, ridendo a piena 
gola di quel pugno così ben ;dato, prese a 
braccio Emilio.e lo trascinò verso la scala 
che mette alla sala da giuoco. 

— Hai molti denari da perdere? — gli 
chiese Emilio, montando due a due i gradini 
dell’angusta scaletta. Si i 

— Ho gli ultimi dodici marenghi delle 
duecentocinquantamila lire che mi lasciò mio 
padre morendo — rispose Gastoni. 

n Hei 0 n reggimento di cavalleria 
} cr una buona palla di pistola nel 


- LOCANDA A PREZZI FISSI — 


“durante L'ESPOSIZIONE ITALIANA in Firenzo. 


OR SI. 


"© GIUSEPPE AUGIER 
- propriciario della grande totanda L'ITALIA 
alla posti in Porgo-OQgnissanti, n. 3358 


ottenuta pè questà circostanza, con graziosa superiore risoluzione, la Willa del 
Pozgio Imperiale, rende noto come ivi egli possa i a quei signori 
italiani, e stranieri fche saranno richiamati dalla Esposizione suddetta, un 
nuvero considerevole di appartamenti e camere spleDdidamente ammobigliate. 
e Ul servizio d'Ompibus dalla Willa al Palazzo dell’Esposizione e 
Viceversa: sarà ordinato a prezzi di tariffa dacombinarsi' per comodo’ dei signori 
Uaceorrenti. È GR 
i Uno dei vasti saloni del locale medesimo sarà ‘specialmente: destinato «ad: uso'di 
Caffè, éd'avrà attigio un Gabinetto di lettura, ove si troveranno i più 
accreditati giornali nazionali ed esteri. 

Festo, Balli 4 pagamento, Concerti, Aecademie, tutto insomma ciò 
che.può rallegrare l’amenissima Willa sarà l'oggetto principale delle cure del con- 
duttore, Il numero ela fporineolata capacità delle persone addette al servizio' interno, 
ì comedi, la nettezza, Ja discrezione nei prezzi.e l'eleganza non disgiunta-dal-buon 

gusto varranno @ soddisfare tutti gli amatori della vita agiata e dei deliziosi soggiorni, 


Torino, presso l'editore G. B. MAGGI, provveditore di stampe di S. M.| 


Si è pubblicato il nuovo 


CATALOGO. DEI RITRATTI IN FOTOGRAFIA 


BIGLERTTIDA VISITÀ 
contenente {BOO frà 16 principali celebrità contemporaneò. 


Vendibili presso, il medesimo. 
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-® AL-JODURO DI: FERRO HALTERABILE 
Memzioni onorevoli alle esposizioni univerzali:di New-Forck 4853 a di Patigi 1958) 
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°ILLOLE DI BLANCARD 


i Saperimentato mogli @npedali di Francein, deì Boiglo, dirianda, di Turebia ,' osè. 
Deposito generale presso MLA CAR 


offreno ai ‘medici un.rime 
Agenzia D3- 
Pieri: Kicermo, 


Ren 


delle 
tuder 


| 


s', 
j 


cal AL, cu LL 


la' Bonne Femme, ‘Torino, si trovano uniformi completi: per Guardia Nazio- 
nale. da St. 75. a 420, cioè Capotto, Pantaloni, Keppi, Spalline e | Cinturino 


completo. Assortimento dl novità'ed abiti fatti d’ogni genere. Con Sartoria. | 


IDU0RE EMOSTATICO DEL DOTT. PRAV 


al Percloruro di ferro puro, neutro e inalterabile 


\ [ è indis ènbdbil 
tuttele persone che abita. ola campagna e sono lontane dal Pot itmediato 
della. medicina — Esso deve essere il vide mecum'inseparabile del medico delle 
campagne. G 

Il Liquore emoslatico- Pravaz: si vendè in boccette' coliocatè in ‘un ‘astuccio di 
legno e accompagnate .da.un’ istruzione indicante il modo di adoperarig. 

Prezzo della boccetta; & franchi. 

Agente commissìonario in: dtalia;D: MONDO, Torino, viai dell’ Ospedale, n. 3” 
| Vendesi : Torino, Depanis, Bonzani;; Milano. Biraghi-Ravizza, Riva-Palaszi” 
Zanetti; Brescia; Gregori; Genova, Lertora; Novara, Caccia; Piacenza } Varesi 
Zancani.;. Bologna, Veratti, e in titte Te principali farmacie del regno. 


OLIO DI PEGATO DI MERLUZZO BRUNO scoicasi 


Prdinato da butti i principali medici di Parigi per la guarigione dellè ma 
tie di petto, bronchiti' croniche, scrofole, temperamenti linfatici, ecc., pre- 

a a freddo da' PLISSON; farm. di 4° classe, 8) tue des' Lombards. a 
arigi. Prezzo 5 fr. il litro;;8- fr il mezzo litro: i 


Agente commiîssionario D. MONDO; Torino, via" dell’O8pedalé 5; V i 
ipali farmacisti d'Italia, 7 È pi « 3 VT Lie iiaaa 


IAN : al giusquiamofea ala mandorta 
I) TII PERSI AIM pri gt) pro (per dl post confetti sono 
e stesse che quelle ‘ de. ciro 

Chaussier; l'esperienza ha dimostrato lie’ simo di' una aMeRaI copariore 
ed incontestabile nelle bronehiti, tossi ostinato, asma; raffred- 
catarri, ecc. Il gusto estremamente gradito di questa preparazione la 
raccomanda inoltre a ‘tutti quelli ‘che lianno bisogno di far uso di pettorali. Prezzo 
delle scatole, L. 2 501 60. Parigi, prssoSERRES-DUVIGNAU, té Richelieu, 
67. — Agente Commissionario,. D, MONDO; Torino, Via'dell’Ospedale, N. 5. Ven- 
donsi » Torino, | Bonzani ,. Depanis ;; Afilano ,: Zanetti, Biraghi-Ravizza ; Genova, 

Lértota ; Novara, Caccia, e nelle principali farmacie d' Italia, A 


preparate secondo il 
metodo PATERSON | 
approvate dal ‘Consiglio superiore di sanità, conosciuta! 
terra ed in America sotto il nome di Pastiglie AME. 


rp <p Questo farmaco, superiore a tutti quelli fora conosciati pér vincere ; 
guarire tutte le affezioni spasmodiche del ventricolo e.del' cuore, quali sono le dimellà di 
gestioni, mancanza di appetito, languore; spasimi nervosi, oppressioni, mal. di capo, 600.4 
Preparasi sempré nella farmacia BARBIÈ, piazza S. Carlo, Torino. Vetidonsi présso le print 
| Îjcipati, farmacio d'italia, 


1 Un deposito di; 
i da ti y IG HY pun, rt i n 
nuine, provenienti 
110 dallo Stabitiménto 
g 


di Vichy, trovasi presso l’Agenzia D. Mondo, via dell’Ospedale, 5, Torino, 
e vendonsi a L. 1 40 la bottiglia. Una cassa di 50 bottiglie L. 60. 


‘MIGLIORAMENTO 


DEI VINI ACQUAVITE e LIQUORI 


di ULISSE ROY di Poitiers 
(Diploma d' onore straordinario 1856) 

Ricro enantico che migliora i vini, dà lorò il così detto Bouquet 
li fa‘ aumentare di prezzo. e li fa conservare indefinitamente. —Prezzò 
della boccetta sufficiente per 100 litri,*L. ®, : 

Essenza di Cognac (gafantita), 6 Rancio di Ulisse Roy, bonifica 
istantaneamente le acquavite d’ogni speci. — Una boccetta sndfici 
un ettolitro, L. 6, (Ricetta deposta ed appruvata.) 

Profumi concentrati per liquori Baltcnaì ed esteri. Assortimento 
di pù di 50 profumi. — Una boccetta pet 20 litri, L. 4. 
| duesti prodotti sono’ chimicamente fabbri-ati. — Deposito centrale in 
Torino presso l'Agenzia D, Mondo, via aci’ Ospedale; n 5. — Spe 
dizione in provincia contro vaglia postale. 


Parigi, ‘vid St-Honérs, 455, dirimpetto al Palcis Ropal. : SPECIALITÀ PER CALZATURA 
TABACCHI ALLA CIVETTA Lucido inglesè che si adopera 
ceà f quatto ordinario. Prezzo cent. 70 
e.L. b, , 
Vernice lucida per la calzatnra 
vemmiciata. Prezzo 80 ceril., 1 30 e 2 fr. 
VWernico lucida per la calzatura 
in caoutchouc. Prezzo 30 cent., e L. 1 30 
la boccetta. 


ragion CASA IN PARIGI= COMIBSZIONE 
l direttore di.questa Casa, D/ Ca. 
previene il: pabblico che ‘agli mitonde; 
ei tabacchi, al sig. GisenT SUO cognato. 
Intermediario diretto delle manifatture 
itperiali, egli ‘offre immensi vantaggi 
pel commercio: all'estero .dei 


TABACCHI detti di Esportazione. | ]Bopontio presa seculo Mondo, 
via 


lell'Ospedale, mn. è, Torino. 


ACQUA DI FELSINA 
(lel profum. BORTOLOTTI di Bologna. 
È Conosciuta in tutta. Enròda | er Je 


‘auge, piazza Bonelli, n. 
1; î 


(Lettere franché). pane 


ti; 


ente per | 


i 
odi iii __T_ ____________————— lio 


“|LEGNA DI NOCE DA ARDERE 


segata ver uso franklin (caminetti) , 


IN VENDITA ALL'INGROSSO 


a cent. 40 îl miria 
resa a domicilio, 
Torino, via $. Demenico, n. 36, 


‘nel locale dell’ Impresa del caser- 


maggio. 


SEME BACHI 


AUTUNNALI 


Torino; via Mercanti, n. 17. 


ROB LAFFECTEUR 


ll Ft0d vegetabile del dottor 


\Boyveau-Laffecteur; autorizzato e gua- 


; { renti(o: genuino: dalla firma del dott. 


Giraudeau-de St-Gervais, guarisce ra- 
dicalmente le affezioni cutanee, le scro= 
fole, le conseguenze della rognay wlceri; 
e gl’ incomodi provenienti dal parto, 
dall'età critica e dall’acrimonia degli 
umori. È adottato negli spedali mili» 
tari. del Belgio, di Krancia ‘e nelle 
Russie, ed ammesso nella Nuova far- 
macopea austriaca. Questo tod è 
sopratutto raccomandato contro le 
malattie segrete recenti e inveterate, ri- 


i belli al copaive, al mercurio ed al io- 


| 
| 


Wi 


| 
| 
| 


| 


Î 
{ 


duro. di potassio. 


Agente commissionario ‘in Torino 
D. Mowno; via dell'Ospedale, n. 5. 

Il vero Zfeb del Boyveau-Laffe- 
cteur sì vende al prezzo di 10 e di 
20 franchi la bottiglia daî farmacisti: 

Ancona, G. Gollamarini, Beluigi; Aosta, 
Gallesio; Bologna, Veralti; Brescia, Son- 
cini e Piloni, Gregori; Bergamo, L. Terni; 
Piacezzi; Casale, Bava; Catania, P. Mar, 
chesi Mirone; Cremona, Feraboli; Fano, 
Zambolini ; Firenze , F. Pieri; Iglesias, 
Murroni ; Intra, Caccia; Zivorno, Bois» 
rivant, agente generale, Gordini, Tuccati, 
Pietromani, Ulacco, ecc.; Lodi, Sperati; 
Lucca, Colucci, Gemignani; Messina, Ve- 
rona e Messineo; Milano, Biraghi-Ravizza, 
Alemani, Riva-Palazzi, Zanoni e Barbetta, 
Bertarelli di Tommaso, Zanotti; Napoli, 
Senès e Bellet, Mara di Gaetano; Novara, 
Caccia; Palermo, P. Spoletli è Florio ; 
Perugia, Vecchi; Pisa, (. Perroux, agento 
generale; Ravenna. Montanari; Roma, Si- 
nimberghi, Zandotti, Bonacelli; Sassari, 
Solinas; Savona, Albenga;, Torino, Bon- 
zani, Depanis, Barbiè, e nelle principali 
farmacie di tutte le città d'Italia, : 


NUOVA INIZI 


ONE IN POLVERE 


Chimico Farmacista di prima. classe 
della Facoltà di Parigi 

+ CURATIVA E PRESERVATIVA 

Nuova CURA RB_GUARIGIONE 

NPA LLIBI LE DRLLE GONO 

RECENTI E CRONICAR 


interni cme» 8 disgustosi e spes: 
ericolosi. 


Deposito generale a Parigi, 
Harman 9, rue Lepelelter. 


Prezzo fr. 8. — Vendesi: Torino 

ni, Depanis — Milano, Zanetti, Bi- 
raghi-Ravizza — Genova, Bruzza, Ler- 
ora — Alessandria, Basilio — Novara 
ccia, ed in tutte Te principali farmacie. 
- Lime nen 


Vent'anni di SUCCESSO... 


Nei giorni di. gran caldo è da racco- 
mandarsi particolarmente l’uso dell’ 


ALCOOL DI MENTA DI RICOLES 


Mediante ‘alcune goccie di questo li- 
quore in un'bicchier d'acqua, zuccherata 
o.non, si ottiene una bibita delle più 
gradevoli. sane e rinfrescanti, e Ja meno 
costosa. Di questo elisir qualunque fa- 
miglia abviclib'essere: provvit.; atteso- 
chè facilita grandemente: la digestione , 
fortifica lo stomaco anche; il più sfinito, 
scaccia i mali di testa, mitiga le coliche, 
purifica il sangue, calma i nervi e dis- 
sipà all'istante qualsiasi maléssere. 

Si vende in boccette suggellate a 3 fr. 
e a 3 fr. 50, coll’ istruzione portante il 
sigillo e Ja firma dell’inventore H.: Ds 
RicoLés, corso d'Herbouville,.9, in Lione. 

issionario D. Monno, via del: 
vosfanie. n 5. Vendita: Torino, Bonzanis 
Depanîs; Milano, BiraghiRavizza, Zanotti ; 
Genova, Lertora. i 


—————__———_—_——- r 
Ton mp ya getto continno 
IRR IGATORE perclisteri, che 
si carica comerun orologio, secondo 
| il sistema del dott. Eguisier. Prezzo 
L. 15, con,scatola L. 20... . 

| Deposito presso l'Agenzia D..Mondo, 
Torino, via dell’Ospedale, n.5... 


Pio, coll'Opiniona diretinda,0, Garbent 
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